
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 

 
 

 

 

Santa Bertilla 200 posti 
BVM Immacolata 100 posti 
 

Per questa seconda fase assicuriamo 
ancora la diffusione della S. Messa 
delle 10.00 in streaming. 
 

La situazione ci obbliga a chiedere 
aiuto per la pulizia settimanale della 
chiesa che viene svolta il venerdì 
mattina. Diversamente saremo 
costretti ad appoggiarci ad una 
azienda di pulizie con evidente 
aggravio economico. Chi volesse 
dare il suo aiuto lo comunichi in 
segreteria parrocchiale 

Doverose 
precisazioni 

 

Di fronte agli annunci di apertura dei 
Centri Estivi  lanciati dai mass media 
precisiamo che: 
- Grest e Campi Scuola, ce lo dice il 
buon senso,  non sono equiparabili ai 
Centri Estivi ( Come si fa a gestire un 
Grest di 350 bambini o un Campo 
Scuola di 70 ragazzi con i protocolli in 
essere?); 
- la Diocesi e il NOI Aps non potranno 
darci disposizioni finché non avranno 
in mano decreti e protocolli chiari e 
specifici;  

- che come parrocchia ne saremo ben 
felici di fare il Grest e i Campi Scuola 
ma che quasi sicuramente dovremo 
misurarci con richieste inapplicabili 
tecnicamente e in tempi stretti. 
Pertanto restiamo in attesa di poterci 
eventualmente muovere, se possibile; 
- la nostra preoccupazione educativa 
in questo momento (condivisa in CIC) 
è quella di capire come far uscire 
dalla loro “tana” in modo particolare 
gli adolescenti e i giovani affinché si 
rimettano in relazione, in ricerca e in 
servizio. Su questa istanza 
intendiamo metterci in gioco nel 
modo più assoluto! Certamente non 
abbiamo nessuna intenzione di 
improvvisare sulla pelle dei fanciulli e 
dei ragazzi; 
- condividiamo in toto la lettera inviata 
dal Noi APS don Milani ai suoi soci 
pubblicata qui di seguito. 
P.S. Il bar dell’Oratorio con le annesse 
strutture non può essere aperto 
perché non figura come attività 
commerciale e quindi non rientriamo 
nelle aperture concesse in questa fase. 
Pertanto, seppur a malincuore, 
continuiamo a tenere tutto chiuso 
I genitori pertanto sanno che se i 
ragazzi dicono di andare in Oratorio 
non lo potranno usufruire e 
soprattutto nessuno se ne fa 
garante. Per ora... 

don Marcello, don Matias, 
Francesca, Marta e i membri del 

CIC 
 

Lettera aperta ai 
soci  
NOI Aps  
 
 

Carissimi soci 
dell'Associazione 

NOI Oratorio Don 
Milani APS, ma in realtà amici 
carissimi, fratelli, compagni di 
viaggio.  
 

Vi scriviamo perché in questo periodo 
di incertezza siamo comunque 
sostenuti da una grande forza che ci 
viene dal Signore  e che sicuramente ci 
farà ritrovare in oratorio, appena  
possibile. Ne siamo convinti. 
 

Molte famiglie ci fanno arrivare dei 
segnali  che risultano essere “richieste 
di  aiuto” allo scopo di capire se 
faremo il GREST. 
Gli animatori si stavano già 
preparando per questo evento e 
attendono di poter incontrare i 
ragazzi che a loro volta stanno 
aspettando di poter tornare a giocare 
nei campetti. 
I nostri volontari desiderano 
ardentemente di tornare a donare il 
loro servizio. 
 

Ecco la parola chiave: Servizio!  
La nostra Associazione è al servizio 
della parrocchia e della nostra città. 
La nostra Associazione è parte della 
parrocchia. Fare servizio, con la “S” 
maiuscola, significa donare 
gratuitamente perché  si è scoperto 
che il bene che ci viene restituito 
risulta  ancor più prezioso e 
inaspettato. 
 

Se avete letto attentamente gli 
ultimi decreti  tutte le attività di 
volontariato non sono menzionate 
pertanto, come indicato da NOI 
TREVISO, non siamo nelle condizioni, 
purtroppo, di poter tutelare i nostri 
volontari nelle normali attività ed in 
quelle straordinarie come il GREST.  
Anzitutto perché gli animatori 
dovrebbero essere tutti maggiorenni, 
inoltre dovrebbero essere messe in 
atto una serie di limitazioni sul 
numero dei partecipanti, sul numero 
di adulti per ogni ragazzo, sulla 
sanificazione degli ambienti e così via. 
Allo stesso modo, il blocco delle 
attività didattiche e quindi dei gruppi 
parrocchiali  ancora in atto non ci 
permette di ritrovarci, organizzare, 
fare formazione, predisporre 
materiali, nemmeno di poter tenere 
aperto il Bar e le strutture di gioco. 
 

Ci siamo accorti, con un certa 
sorpresa, che chi formula decreti e 
ordinanze non conosce fino in fondo 
in cosa consista per esempio il nostro 
Grest: non è equiparabile ai centri 
estivi nei numeri, nel modello di 
volontariato, nelle dinamiche gioiose 
in cui sono coinvolti i ragazzi e le 
famiglie, nell’esperienza comunitaria 
che offre. Non è colpa loro, è chiaro, e 
anzi li ringraziamo delle indicazioni 

terza del salterio 
24  maggio 2020 
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Foglio Parrocchiale di S. M. Bertilla e BVM Immacolata 
via Roma, 224   30038 Spinea (VE) Diocesi di Treviso 
telfax041 990283 e-mail:honeym2@tiscali.it  
http://www.santabertillaspinea.it/ 
parrocchia.santabertilla@gmail.com 
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NELLA CELEBRAZIONE DELLA MESSA

NUMERO DI FEDELI  
CONSENTITO  
IN QUESTA CHIESA 

USA LA MASCHERINA  
E MANTIENI LA DISTANZA
Si entra con una mascherina  
che copra naso e bocca  
e si mantiene la distanza  
di un metro e mezzo  
da chi precede.

1,5m

ALL’INGRESSO 
IGIENIZZA LE MANI
All’ingresso in chiesa,  
si usa il distributore 
per igienizzare le mani.

RISPETTA I POSTI A SEDERE
All’interno  
si occupano soltanto  
i posti segnati.

A FINE CELEBRAZIONE
Si esce con ordine, mantenendo la distanza  
di un metro e mezzo da chi precede.  
All’esterno non ci si ferma sul sagrato o davanti alla chiesa.

UTILIZZA IL FOGLIETTO   
E PORTALO CON TE
Ogni foglietto si usa  
soltanto una volta.
Al termine,  
lo si porta a casa.

COMUNIONE SOLO SULLE MANI
Si seguono le indicazioni 
che vengono date. Si rimuove  
la mascherina solo il tempo  
necessario a comunicarsi.

NESSUNA  
STRETTA DI MANO 
Non è previsto  
lo scambio di pace. 

RACCOLTA OFFERTE
Eventuali offerte  
si pongono  
negli appositi contenitori  
alle porte della chiesa.

RITI DI INTRODUZIONE

1. ANTIFONA D’INGRESSO

Dio sta nella sua santa dimora; ai derelitti fa 

abitare una casa, e dà forza e vigore al suo 

popolo.

2. SALUTO

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 

Santo.
 Amen.
Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia 

e pace nella fede per la potenza dello Spirito 

Santo, sia con tutti voi.

 E con il tuo spirito.

3. INTRODUZIONE ALLA MESSA

Siamo invitati oggi a me! erci alla ricerca del vero tesoro, 

per il quale vale la pena lasciare ogni cosa; a domandare 

il dono che più di tu! i colma la nostra vita; a scegliere ciò 

che dà sapore alle nostre giornate. Nel Signore Gesù ci è 

off erto tu! o questo, in Lui si compie il Regno del Padre da 

invocare e cercare con tu! e le forze, ma al tempo stesso 

da accogliere e riconoscere come dono che ci anticipa ne-

gli eventi della storia.

4. ATTO PENITENZIALE

Nel giorno in cui celebriamo la vittoria di Cristo sul 

peccato e sulla morte, anche noi siamo chiamati 

a morire al peccato per risorgere alla vita nuova. 

Riconosciamoci bisognosi della misericordia del 

Padre.
(breve pausa di silenzio)

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratel-

li, che ho molto peccato in pensieri, parole, 

opere e omissioni, (ci si batte il petto) per mia 

colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E 

supplico la beata sempre vergine Maria, gli 

angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per 

me il Signore Dio nostro.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni 

i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Amen.
Signore, pietà. Signore, pietà.

Cristo, pietà. Cristo, pietà.

Signore, pietà. Signore, pietà.

5. GLORIA

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli 

uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti bene-

diciamo, ti adoriamo, ti glori¿ chiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, 

Re del cielo, Dio Padre onnipotente.

 Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo; Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che 

togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu 

che togli i peccati del mondo, accogli la nostra 

supplica; tu che siedi alla destra del Padre, ab-

bi pietà di noi.

 Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu so-

lo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo, 

nella gloria di Dio Padre. Amen.

6. ORAZIONE (O COLLETTA)

O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te 

nulla esiste di valido e di santo; eႇ ondi su di noi 

la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, 

usiamo saggiamente dei beni terreni nella conti-

nua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore 

Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 

con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i se-

coli dei secoli.

 Amen.

oppure:

O Padre, fonte di sapienza, che ci hai rivelato in 

Cristo il tesoro nascosto e la perla preziosa, con-

cedi a noi il discernimento dello Spirito, perché 

sappiamo apprezzare fra le cose del mondo il 

valore inestimabile del tuo regno, pronti ad ogni 

rinunzia per l’acquisto del tuo dono. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive 

e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 

tutti i secoli dei secoli.

 Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

7. PRIMA LETTURA

«Hai domandato per te la sapienza»

Chiedere signifi ca anche disporre la mente e il cuore ad 

accogliere. Salomone domanda la sapienza per riconosce-

re tu! o ciò che di buono e bello il Signore vuole me! ere 

nella sua vita e in quella di tu! o il popolo.

DAL PRIMO LIBRO DEI RE (3,5.7-12)

In quei giorni a Gàbaon il Signore appar-

ve a Salomone in sogno durante la notte. 

Dio disse: «Chiedimi ciò che vuoi che io ti 

conceda». 
Salomone disse: «Signore, mio Dio, tu hai 

fatto regnare il tuo servo al posto di Davide 

mio padre. Ebbene io sono solo un ragaz-

zo; non so come regolarmi. Il tuo servo è in 

mezzo al tuo popolo che hai scelto, popolo 

numeroso che per la quantità non si può cal-

colare né contare. Concedi al tuo servo un 

cuore docile, perché sappia rendere giusti-

zia al tuo popolo e sappia distinguere il be-

ne dal male; infatti chi può governare questo 

tuo popolo così numeroso?». 

Piacque agli occhi del Signore che Salomo-

ne avesse do man da to questa cosa. Dio gli 

disse: «Poiché hai domandato questa cosa e 

non hai domandato per te molti giorni, né hai 

domandato per te ricchezza, né hai doman-

dato la vita dei tuoi nemici, ma hai domanda-
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DOMENICA XVII

DEL TEMPO ORDINARIO

DIOCESI DI TREVISO

SE STAI MALE O SEI A RISCHIO,  
RESTA A CASA!
È vietato l’ingresso a chi risulta positivo  
al Covid-19 o nei giorni scorsi è stato  
a contatto con persone positive  
al Covid-19, a chi presenta sintomi  
influenzali/respiratori o temperatura  
superiore a 37.5°C



che danno a tutela della salute. Ma 
stante la situazione di emergenza non 
ci possiamo ingaggiare in questa 
impresa. E come il nostro Grest anche  
tante altre manifestazioni non 
potranno essere fatte. 
 

Noi stessi del Direttivo siamo dei 
volontari, pertanto, in accordo con 
Don Marcello e Don Matias, abbiamo 
deciso di mantenere la linea prudente 
confermando il blocco di tutte le 
attività sino a nuove disposizioni che 
ci permettano di lavorare e 
specialmente in sicurezza. 
 

Siamo vicini a tutte le famiglie che 
aspettavano il Grest per far vivere ai 
loro figli questa fantastica esperienza. 
Restiamo sempre in ascolto.  Pertanto 
se vorrete scriverci, darci dei 
suggerimenti, salutarci o quant’altro, 
la nostra mail 
è:  Noi@santabertillaspinea.it e sarà a 
vostra disposizione sempre 
 

Siamo pronti a fare le opportune 
valutazioni non appena usciranno le 
prossime direttive ministeriali e le 
conseguenti indicazioni del Noi 
Treviso e della Diocesi. 
 

L'oratorio, la casa della nostra 
comunità, la casa di tutti, già vi 
attende rinnovata e colorata. 
 

Il direttivo Noi Oratorio Don Milani 
APS 

 
Collaborazione di Spinea 

 
Il Punto di Ascolto della Caritas 
riprende il suo servizio da sabato 16 
maggio dalle 10.00 alle 12.00.  
Si proseguirà ogni 15 giorni sempre 
presso l’Oratorio S. Giovanni Paolo II 
dei SS. Vito e Modesto. Si raccomanda 
di fissare appuntamento al numero 
370 3660094 

 

Comunicato  
Gruppo Scout  

Agesci Spinea 1 
 

Per tutto il mese di Maggio sono 
aperte le preiscrizioni all’anno 
Scout 2020/2021 del Gruppo 

Agesci Spinea 1. 

 

Il modulo da compilare lo trovate 
a questo indirizzo Internet: 

https://www.agescispinea1.it 
Per informazioni e chiarimenti 
telefonare a questo numero:  

349 0891308. 
Risponde Stefano. 

 
 

Io resto 
con voi... 

 

Dal vangelo secondo 
Matteo (28,16-20) 
 
In quel tempo, gli undici discepoli 
andarono in Galilea, sul monte che 
Gesù aveva loro indicato.  Quando lo 
videro, si prostrarono. Essi però 
dubitarono. Gesù si avvicinò e disse 
loro: «A me è stato dato ogni potere 
in cielo e sulla terra. Andate dunque 
e fate discepoli tutti i popoli, 
battezzandoli nel nome del Padre e 
del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro a osservare tutto ciò 
che vi ho comandato. Ed ecco, io 
sono con voi tutti i giorni, fino alla 
fine del mondo». 
 

COMMENTO AL VANGELO 
 

Quando si arriva a leggere l’ultima 
pagina di un libro di narrativa si 
ritiene che la storia sia finita.  
Al massimo si spera in un’altra storia 
che faccia seguito a quella appena 
conclusa o ci si affida alla nostra 
fantasia per immaginare cosa 
potrebbe succedere dopo. 
Alla conclusione dei vangeli invece 
siamo sicuri che inizia, quella della 
“chiesa”,  una “nuova storia”, che si 
concluderà con la storia degli uomini.  
 
E’ esattamente quello che Matteo vuol 
farci capire nella conclusione del suo 
vangelo.  
Gesù Risorto incontra le donne e le 
incarica di avvisare i discepoli che lui 
li avrebbe attesi in Galilea e che si 
sarebbe fatto vedere sul monte. 
 
In tutto sono undici. Giuda se ne era 
andato dopo aver consegnato Gesù 
perché non più utile ai suoi progetti 
politici. Ma nemmeno gli altri si erano 
comportati bene nei confronti del 
maestro. Hanno tradito, rinnegato, 
sono scappati, erano delusi, impauriti, 
si sentivano braccati.... Sì, proprio 
questi avrebbero dovuto cambiare il 
mondo! Eppure descrivono molto bene 
anche la nostra esperienza di 
comunità cristiana. 
 

In Galilea... 
Dire che Gesù li aspettava in Galilea è 
come dire che li aspettava nel mondo, 
nella storia di tutti gli uomini, nella 
“Galilea delle genti”. In quella regione 
erano stati con Gesù per almeno tre 
anni. In quella “storia” era stato loro 
rivelato il vero volto di Dio e il vero 
volto dell’uomo “bello”. 
 
Sul monte... 
Poteva essere solo il monte delle 
Beatitudini. Andare su quel monte 
significa accogliere il progetto di un 
mondo nuovo abitato da un uomo 
nuovo.  
Solo una volta acquisita la mentalità 
delle beatitudini si può decodificare la 
gloria in cui Gesù è entrato.  Senza il 
“programma delle beatitudini” 
installato nel cuore il risorto non lo 
vedrai mai. 
 
Lo vedono (adorano)... 
Si usa quel verbo greco “vedere” che 
dice il “vedere oltre”, al di là del 
semplice verificabile.  
Vedono la verità del volto di Dio e la 
verità del volto dell’uomo. 
 
E dubitano... 
La risurrezione di Gesù non potrà mai 
essere comprovata da segni storici e 
scientifici, anche se ci fossero.  
Il Gesù risorto lo incontri solo 
vivendo le beatitudini. 
La fede mette in conto i dubbi perché 
ci chiede ragionevolezza. 
Le “certezze” sono invece frutto delle 
pretese razionali. 
Le certezze,  a prescindere, 
nell’ambito della  fede partoriscono 
solo il fanatismo. La stessa cosa 
succede anche per chi, ateo, crede di 
avere solo certezze. 
I dubbi se onesti e leali sono una 
benedizione. 
 
La missione... 
“Andate dunque e fate discepoli tutti i 
popoli...” 
Andare è un verbo di movimento e non 
solo fisico. Si tratta di essere chiesa in 
uscita ma anche di uscire da se stessi 
per poter consegnare a tutti la “vita di 
Gesù”: “A me è stato dato ogni potere 
in cielo e sulla terra”. 
 
“battezzandoli nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo” 
In greco vi sono due verbi per dire il 
“battesimo” che significa 
“immergere”:  
- immergere nell’acqua e poi tirare 
fuori come quando si lavano i panni, 
- immergere per lasciare 
definitivamente nell’acqua. 
Qui si tratta di immergere 
definitivamente nella vita trinitaria, 
nella vita stessa di Dio. 
 



“insegnando loro a osservare tutto ciò 
che vi ho comandato.” 
Si tratta di rivelare, raccontare, far 
vedere il vero volto di Dio e il vero 
volto dell’uomo che in Gesù di 
Nazareth sono coincisi. 
E di insegnare il comandamento 
dell’amore facendo vedere come si 
fa. Pietro nella sua prima lettera 
raccomandava ai cristiani che la loro 
vita tra i pagani fosse “bella”, così 
bella da far innamorare tutti della vita 
cristiana. Una vita “bella” è superiore 
ad una vita “buona”. 
 
“Ed ecco, io sono con voi tutti i 
giorni, fino alla fine del mondo.” 
E qui l’evangelista Matteo ci apre ad 
una nuova contemplazione della 
festa dell’ascensione. L’iconografia è 
debitrice del racconto che ne fa Luca il 
quale scrivendo per chiese di 
estrazione culturale greca non poteva 
che usare l’immagine di Gesù che 
saliva in cielo, il luogo in cui abitava 
Dio.  Per Matteo l’ingresso in cielo 
(nella gloria) di Gesù consiste invece 
nello “stare”, “rimanere” nella 
comunità cristiana, il suo “corpo 
mistico”. Noi comunità cristiana 
siamo la gloria del Dio vivente non 
perché siamo bravi ma perché Lui è in 
noi. 
 
D’altra parte da quando Gesù è morto 
in croce ed è risorto il velo che 
separava il cielo dalla terra è stato 
definitivamente strappato da cima a 
fondo. 
Dio ama stare accanto agli uomini.  
Non esiste più il tempio dove abita Dio 
tutto pieno di barriere: cortile dei 
gentili, cortile delle donne, cortile 
degli uomini, aula del tempio per i 
sacerdoti, Santo dei Santi dove solo il 
sommo sacerdote poteva entrare una 
volta l’anno, nella festa del kippur. “Io 
sono con voi”, questo è il nome di Dio 
nel tempo della Chiesa. 
 
La contemplazione del mistero si fa 
quindi orizzontale: stare nella 
comunità per cercare “dentro” la 
presenza del Signore. E una volta 
trovato uscire “fuori” per donare 
attraverso la nostra la sua vita a tutti 
gli uomini. 
 

NOI Oratorio  
don Milani APS 

 

Se qualcuno volesse dare una 
mano, a costo zero, per l’Oratorio 
può avvalersi della possibilità di 
destinare il 5 x mille all’Oratorio 

don Milani 
 
 

Codice fiscale 90149770274 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 



ASCENSIONE DEL SIGNORE – ANNO A – MAGGIO 2020  

SABATO 16 
 

18.30 X Antonio, Filomena, Antonio Favero, Orlando   
 X X   
 X X   
 X X   

Domenica 
24 maggio 2020 

 

 
ASCENSIONE  

DEL  
SIGNORE 

8.30 X Giovanni X Anna e Giovanni Manente In questa settimana abbiamo 
accompagnato all’incontro 

con il Signore: 
 X F. Micene Tagliapietra Monico X 

10.00 Streaming: https:/www.facebook.com/santabertilla/ 
                   http://youtube.com/c/ParrocchiaSBertillaSpinea X Luciana Galletti 
 X Ceccato Maria, Albina, Teresa, Giacinto  X Alessandra Cogo 
 X Giorgio Loris Semenzato (ottava) X Fam. Rizzo e Finco X Giorgio Loris Semenzato 

10.15 X Gianpaolo Pattarello X X Maria Teresa Dell’Uomo 
Crea X X X Maria Spolador 

 X X X Giancarla Pertile 
11.15 X X  

 X X  
 X X Per sabato e domenica 

prossimi, Ascensione del 
Signore, le Sante messe 
avranno il seguente orario: 
Sabato 18.30 Domenica: 8.30 
- 10.00 - 10.15 (Crea) 11.15 - 
18.30. Posti utili per poter 
partecipare: A S. Bertilla (200) 
Crea (100). Se in qualche 
Messa i volontari preposti a 
far osservare l'ordinanza 
fossero obbligati a lasciar 
fuori qualcuno saremo 
costretti a prendere atto che 
la quarantena ha prodotto 
"conversioni". Stiamo a 
vedere! Fare previsioni ora 
sarebbe come chiedersi se 
"l'idea della carrozza può 
essere trainata dall'idea dei 
cavalli". Eventualmente, 
individuata la S. Messa che va 
in "overbooking", già a 
Pentecoste la celebriamo in 
tenso struttura. Lì possiamo 
stare minimo in 400 e oltre.... 
d. Marcello 

18.30 X Barbara Battistin, Luigi X 
 X Umberto Da Lio, Elena, Franca e Giovanni Naletto 

LUNEDÌ 25 

18.30  SANTA MESSA  X 
 X Armando Da Lio X Maria De Gasperi 
 X Diela Simionato X Roberto 
 X X 

MARTEDÌ   26 
 

S. FILIPPO NERI  
sacerdote 

 

18.30  SANTA MESSA   
 X Emilio Zennaro (nel compl) X 
 X X 
 X X 
 X X 

MERCOLEDÌ  27  
 

18.30  SANTA MESSA  X 
 X Corrado X 
 X Giuseppina Mason (trig) Bruna (2°) 
 X X 
 X X 

GIOVEDÌ 28 
 

 

18.30  SANTA MESSA  X 
 X  X 
 X X 
 X X 
 X X 

VENERDÌ 29 
 

 

18.30 X SANTA MESSA X 
 X Giovanni Danieli (5° m) X 
 X  X 
 X X 
 X X 

SABATO 30 
 
 

18.30  SANTA MESSA  X Cattedrale di Treviso 
20.45 

Veglia diocesana di 
Pentecoste con le 

aggregazioni laicali 

 X Umberto X Idelma Beltrame (2° m) 
 X Silvana, Angela, Guido X 
 X Giuliana, Pasqua, Marco, Elvira Bruno, Gianni, Vittorio 
 X X 
 X X 

Domenica 
31 maggio 2020 

 

 
 

PENTECOSTE  

8.30 50° MATRIMONIO DI GABRIELLA E GILDO 

 

 X X 
 X X 

10.00  Streaming: https:/www.facebook.com/santabertilla/ 
                    http://youtube.com/c/ParrocchiaSBertillaSpinea 
 X Giorgio Michieletto X 
 X X 
 X X 

10.15 X Ermellina Libralato (I°) X  
Crea X  X  

11.15 X  X  
 X  X  
 X X 
 X X 

18.30 X  X  
 X  X  

  CALENDARIO DI GIUGNO 2020  
Sabato 27 Giugno 15.30 In  S. Nicolò a Treviso Ordinazione Presbiterale di don Samuele Moro originario di  

  Carbonera  e Ordinazione Diaconale di Mattia Agostini originario di Massanzago  
  e Riccardo Marchiori originario della Parrocchia dei SS. Vito e Modesto di Spinea. 
    
    

 


